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ALLOCUZIONE 


Su pur benedetto il Dio delie consolazioni , il gran Padre 
delle misericordie , che soprabbonda me di gaudio , e colma 
Voi di grazie , o miei dilettissimi in G. C. Questo giorno , 
che io segnerò come il più caro giorno del viver mio , ahi 
sia desso ancora di singolare memqrìa per Voi (i). 11 Cielo 
applaudiva ai vostri voti magnanimi e generosi. Il Re (D. G.) 
dall’alto del suo trono ne accoglieva le instanze *. ed affi da- 
tane l’attuazione ad un ministero di Stato, ebe di una soia cosa 
principalmente si onora , di essere cristiano (a) , eccovi oggi 


(1) Era il giorno 1834 in coi le Sorelle della Carili 

entravano in S. Germano tra la gioja,c le acclamazioni di tutto il po- 
polo, 

(2) L’egregio signor Commendatore Cav. D. Salvadore Murena 
Direttore dell’Interno del R. Ministero, e Segreteria di Stato, ha gran- 
demente favorito le instante di moltissimi Comuni del Regno per la 
introduzione delle Sorelle della Carità. Oggi di accordo coll’attimo sig- 


— * - 


in mezzo a Voi le Verdini sorelle eredi dello spirito del- 
l'immortale Vincenzo dei Paoli , che Tengono a Voi col sor- 
riso dell’ innocenza sul labbro , e col suggello di una sem- 
plice e schietta carità sul cuore. Eccovi le Ferrini sorelle 
informate alla scuola di G. G. che è pure la scuola sublime 
della consolazione e dell'amore. Si , gridiamolo tutti ad una 
voce : sia benedetta per tutti i secoli la Religione santissima 
di G. C. , la quale soia, può cord bure anello il più imbelle 
tra gli uomini ad una gloria singolare tanto da addivenire 
l' amico vero , ed il benefattore dei suoi fratelli. 

A qual tempo di beneficenza divina non fummo noi ri- 
serbati? Che n'era mai della misera umanità nei tempi, che 
precessero la pubblicazione del Vangelo? Religione di G. C. 
adoratili quiete e refrigerio delie anime , ebe pur colmasti 
delle più belle promesso la prima anima ragionevole , allor- 
ché non più vergine di colpa subiva la pena della distru- 
zione e delia morte , dove eri mai , quando degenerata l'uma- 
na stirpe scendeva negli abissi di sua corruzione ? quando 
il vile Politeismo deificando le più turpi passioni prende» 
tua vece in ogni angolo, delia terra? Subbine carità, figlia 
augusta dei Cielo , e primogenita del Vangelo , dove eri mai , 
quando il fratello immergeva il ferro omicida nelle viscere 
del fratello? quando con eterno raccapriccio della natura , c 
con onta eterna alla bontà del Creatore vedevasi una classe 
di sventurati senza famiglia e senza patria trarsi miseramente 


Direttore degli Affari Ecclesiastici Comm. D. Francesco Scorza Ita Egli 
appagate le brame dei Sangermonesi , i quali sono tanto più degni di 
lode , in quanto sono i primi nella vasta Diocesi Caasinesc a dare cosi 
bello esemplo di cristiana civiltà. 


Digitized by Googl 


s — 


alta catena quale belva del campo , rendersi ad infame ne- 
gozio , nutrirsi scarsamente per la fatica , por gli oltraggi, 
e fino per lo morte a solo spasso di crudeltà nei grandi, a 
solo spettacolo di delizia nei superbi? Roma, prima che nei 
disegni di Dio fosse il ocatro di verità, Roma nell antichità 
pagana è il tipo di questa energia crudele e selvaggia. Il 
sangue umano scorreva a torrenti nel superbo Coiiseo per 
la lotta dei gladiatori , per la pugna colle fiere , o pel con- 
flitto degli schiavi (i). Dolcissima Religione di pace dove eri 
mai tu allora? lì filosofo assorta nelle suo contemplazioni 
o non sapeva trovarti , o leggendoti chiaramente impressa 
in ogni opera della creazione, chiudeva oon orgoglio le luci 
al balenare del tuo raggio: mentre la massa degli uomini 
discorde fra sè , ondeggiante tra la confusione , il disordi- 
ne , e il delitto diveniva la vittima di chi colla forza e col- 
l’ astuzia sapeva valersene , c fìi sempre il zimbello dei filo- 
sofi , che la trascinavano di sistema in sistema. 

Ma grande Iddio ! Rifulse finalmente un vera raggio di 
luce per l’umanità desolata, c giunse l’ epoca consolatrice, 
in coi col riparatore divino apparve più bella la vera Reli- 
gione , e pompeggiò la divina carità fra gli uomini. Appor- 
tatore l’ Uomo Dio di mia celeste dottrina , che scende fino 
nel fondo della Datura umana, tutta ad un sol corpo l’uni 
colla legge dell' amore. Qual vasto piano di sublimi precetti 
non offre il Cristianesimo non solo pei dogmi purissimi , sù 
di che si fonda , ma ancora pei vincoli di sicurtà , e di pa- 


(1) Vedi Siguier. Les grandeurs da Cathdlicitme. Paris IS42, voi. 
1. Vedi Vaisecchi dei fondamenti della Religione Pari. 1. 
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ce , coi quali ci rapporta tutti a Dio , ed al nostro prossi- 
mo per amor di Dio? 

Senza dubbio , o miei carissimi , l' Uomo Dio nell' ap- 
plicazione più larga , e nell’ adempimento perfetto della pri- 
ma rivelazione rifaceva l’ umanità nella parte più nobile del 
suo sapere , nelle sne relazioni con Dio. Egli la rilevava sù 
quelle grandi nozioni di spirito , che la rendono degna di 
sollevarsi al Creatore , restituendola a tal grandezza di sua 
natura , donde il delitto del Politeismo l’ avea fatto cadere. 
Ma la creatura legata in società nel temporale suo destino 
aveva ancora mestieri in pratica di un' insegnamento sensi- 
bile , che fosse la norma delle sue azioni e dei suoi umani 
doveri in conformità del supremo volere di Dio (t). Rifor- 
mare adunque la creatura nella sua intelligenza era stato 
certamente 1’ oggetto più rilevante della missione di G. C. 
ma cambiare la- faccia al mondo , santificatolo non meno per 
nuova moralità , che per nuova espressione di umani dove- 
ri , fù ancora sapientissimo e divino suo consiglio. Si cam- 
biare la (accia al mondo sociale , non a confondere e ma- 
nomettere l’ ordine naturate delle genti segnato da sapienza 
infinita sin dalla prima creazione degli esseri , non a rom- 
pere i vincoli necessari della dipendenza , ma solo a sper- 
dere quel falso sentimento di dissensione e d’ira, che aveva 
già da gran tempo divisi i figli di un medesimo padre. Ep- 
però Egli veniva a predicare la buona novella, e la conso- 
lazione dello spirito al povero e derelitte per umana fortuna 


(1) Vedi Ctcment. Philosophie social dè la Bibbie, -r- Pari. 2. De 
Chrittianitme, 
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non meno , che al forte , ed al ricco. Egli veniva a procla- 
mare il gran principio dell' unità di morale acccttazione in- 
nanzi il guardo di Dio (t). E così dando il precetto della 
distruzione del servaggio (a), dell' alimento al famelico, della 
veste pel nudo , della instruzione per l’ ignorante , della pa- 
zienza nelle molestie e traversie della vita , abolito ogni ve- 
stigio <f inimicizia e di scisma rannodava nell’ ordine il più 
complessivo tutto il genere umano senza distinzione di tem- 
po , di luogo , o di condizione in una vasta famiglia sotto 
un padre celeste (3). 

Tale era certamente il piano della sapienza eterna sin 
dal primo cominciamcnto delle cose : ma nella degenerazione 
universale dell' umanità erano spariti dalla terra quei prin- 
cipi santissimi. E perciò fu d' uopo , che lo stesso Verbp fi- 
gliuol di Dio si fosse umanato per imprimerci profondamente 
nei cuori una ai dettami della più aita moralità anco i sen- 
timenti della vera carità. E quale carità? Non l'amore, che 
sicgue l' istinto della concupiscenza , basso c brutale , aggra- 


dì Patran ìncocatis evm, qui line acceptione personarum indi- 
rai teeundum smiuseujusque opus. 

Div. Petri Ep. 1. Cap. 1. ». 17. 

(2) Una delle misure , che hanno onorato le più colte nazioni dei 
tempi nostri, si è stata di sforzarsi in ogni modo, perchè presso i loro 
soggetti non ancora venuti alla luce dell’ Incifilimcnto Cristiano fosse 
tolta, o mitigata la dura legge del servaggio, ed abolito il mercato degli 
schiavi. 

(3) Orami Po» fruirei e sto Urna eli poter tester, qui in 

Coelis eit. 

Div. Matb. Et. Cap. 23. ». 8. 
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devota al reo appetito, corno il voleva uno dei più grandi 
geni della Grecia antica (i): non quell’ amoro suggerito dal 
solo lume di ragione, che ci porta a riamare olii ci ama: 
nò , 1’ Uomo Dio votava quell' amore tutto sublime, ed uni- 
versale , che generoso lasciando dietro a sè quanto sà della 
terra corrotta , spiega rapido il volo verso il Cielo , riguar- 
dando il prossimo in Dio , ed amandolo in ordine a Dio. 

E perchè il gran precetto prendesse rigore dall'esempio, 
e dal fatto divino , Egli divenne 1’ occhio al cieco , il piè 
allo zoppo , il sollievo dell’ afflitto , il sostegno dei miseri, 
l’ appoggio alla vedova ed al suo pupillo , e tal votava, che 
secondo le forze rispettive ciascun di noi si fosse verso i 
nostri simili. Eccovi il grande dettalo nella forma la più po- 
sitiva , che rivela tutto il bollo delle azioni umane , e rac- 
chiude il segreto del ben’ essere sociale. Questo è il precetto 
imo , che vi amiate a vicenda , come vi ho amati io (a). 
Cosi la carità è divenuta uA debito eterno , che il cristiano 
dee pagare ad ogni instante della sua vita (3). E quasi che 
questo non fosse tutto ancora , il comandamento nuovo rom- 
pendo ogni restrizione , andò di slancio a toccaro 1’ apice 
della sua estensione. Sì , miei carissimi il sapete : 1’ Uomo 
Dio vuole , che la carità cresca vieppiù nel cuore umaDo , g 


(1) Vedi Platone de Repub. 

(2) Hoc cstpraeeepium meum ut diligatis imrieem, situi dite xi voi, 
J oarm Cap, 15. r. 12. 

(3) Si quod est aliud mondatura, in hoc verbo instauratur: dilige» 
proximum tuum sicut teipsum. Div. Paul, ad Bom. Cap. 13. e. 9. Hoc 
piane est charitatis, quae est tccundum Deum, omnes compietti. DIV. 
Josn. Chrys. borri. 7. in Epist. D. Paul, ad Rom. 
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vi si afforzi colle proprie privazioni: si allegri dei disagi, e 
dei sacrifizi : si onori delle umiliazioni, e trionfi sul delirio 
di quella passione furibonda , la quale ha sete della ven- 
detta nel sangue del fratello. Ornale il vostro nemico -• fate 
del bene a chi vi odia , e pregale per ehi vi perseguita , 
e vi calunnia (i). 

Questo è senza meno , o figli miei dilettissimi , lo spir 
rito del Cristianesimo, spirito comprensivo di adozione, spi- 
rito di carità e di pace, spirito unico ed immortale di co- 
mune amistà. Or bene : questi elementi istcssi di Religione , 
ebe son propri di ogn’ uomo , che viene alla luce del Van- 
gelo , e die dentro la sfera sognata dalla provvidenza for- 
mano per ognuno di noi il canone della nostra morale eco- 
nomia, questi elementi istessi di Religione vennero trafficati 
più ampiamente da talune anime privilegiate , che per l' e- 
roismo della cristiana virtù in vista di un’ Archetipo divino 
son divenute i immagine più glorificala deli umanità. 

E ben fra tutti più lo intendesti o magnanimo Vincenzo 
dei Paoli: il solo tuo nome è un'elogio di quella carità, che 
sola inspira la religione di un Dio fatto-uomo. la tempi scia- 
gurati vivesti non lontani da Noi : ma fosti 1’ angelo della 
consolazione per noi , e ben te ne ripaga oggi di gratitu- 
dine Li mondo cattolico. E chi , o miei carissimi , chi me- 
glio di lui ha meritato tal gloria ? Chi più di lui ha lavo- 


(I) Diligile inimico* r estro!: bene facile iis, qui odcnmt voi . et 
orate prò persequentibus, et calumniantibus r ot. F.r.s. Mauh. Cap. a. 
c. A4, et Die. Paul. Rom. Cap. 12. c. 14. 19. 20. 
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rato con frutto nella cultura del cuore umano, informandolo 
n soda virtù 1 lo non dirò qui del suo zelo per la santità 
della vita nei paesi più colli del mondo , come in Francia 
sua patria, ove piaase e sudò: non del suo fuoco per l’u- 
nità della fede cattolica in tanti cuori da lui conquistali 
sulle prevaricazioni dell’ eresia : non del suo ardore per la 
diffusione del regno di G. G. vero principio di civiltà. Voi 
lo sapete : regni barbari c politeisti divisi da monti , e da 
mari, vari per inclemenza di clima, crudeli per indole vi- 
dero per lo zelo di Vincenzo c dei figli suoi brillare la luce 
del Vangelo , c profferirono per la prima volta il dolce no- 
me di Gesù , il caro nome di prossimo , di fratello , e di 
amico. Cosi per opera di Vincenzo posavano le ire cittadi- 
ne : arrossiva il vizio , ed al tuono della sua voce fugavasi 
1' errore : la virtù e la verità fiancheggiate dall’ esempio e 
dalla dottrinaci lui mettevano profonde radici in ogni ter- 
ra instcrilita c corrotta: ed apprezzandosi l' inestimabile be- 
ne di quella fede unica, cd universale, che redense il mon- 
do , vieppiù si assodava la felicità dei popoli. 

àia tutto questo era poco per 1’ anima grande di Vin- 
cenzo dei Paoli : meditava ancora qualche cosa di più in 
applicazione, del nuovo precetto di G. C. Eh ! si , io odo 
già in suo elogio le benedizioni della Francia, del Belgio, 
della Polonia , della Irlanda, c della Scozia , della nostra Ita- 
lia , e lin'anco dell’ Algeria, clic vide su i lidi, donde ogni 
pietà sbandivasi , innalzar la fronte maestosa i monumenti 
della carità cristiana : io odo le benedizioni fin’ anco del 
nuovo mondo, il quale stupefatto si maraviglia, che un Sa- 
cerdote di Par ig i abbia volto il pensiero ai selvaggi infe- 
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lici di Quebec (i). Voi intendete o mici cari , elio io parlo 
di quell’opera invilla, die ha segnalo il carattere della ca- 
rità veramente evangelica di Vincenzo dei Paoli , vo’ dire, 
l’ iuslituzione delle figlie e delle torello della Carità (2) : 
opera di cui superbisce l’ umanità, opera, che sarebbe essa 
sola bastata a decorare perennemente il Callolicismo della 
Chiesa di G. C. 

Sublime ed inspirata idea , degna di tal gloria, quale 
niuno tra gli eroi della cristiana virtù dividerà mai con 
Vincenzo dei Paoli! La metà più sensitiva, e più debole del 
genere umano si la ministra di celeste carità : e vincendo 
la delicatezza della natura , col corredo di un CroceGsso alle 
mani , col sagrifìzio dello loro sostanze al sollevamento del- 
l’ infermo, e del povero , coll’ olocausto di sò medesimo al 
castissimo sposo delle anime, colla face delle più bolle vir- 


(1) Lo storico dell’ ospedale di Quebec ha conservato un’ aneddoto, 
che onora il Cristianesimo, e S. Vincenzo dei Paoli. 1 selvaggi di Ame- 
rica sensibili alte cure pietose dei missionari, e delle figlie della Carità, 
pensarono di trasportare nelle loro selve te testi nere , e te vesti bian- 
che , intendendo cosi gli uni , e le altre. Vedi beoni Elogi di S- Vin- 
cenzo dei Paoli. 

(2) Io riguardo complessivamente sotto unico punto di vista la idea 
grande di Vincenzo dei Paoli. Perciò riferisco al vero suo tipo , cioè a 
Vincenzo , P instituzione delle sorelle della Carità , surte già sin dai 
tempi stessi del Santo, ma che poi furono ordinate in corpo regolare da 
Giovanna Thourct di Besanzone, ed approvate dalla Santa Sede con Bol- 
la del 18X9. Della cui virtù è pieno quasi tutto il mondo cattolico, cito 
si accorda a benedire un'opera, alla quale il Cristianesimo solo poteva 
dar vita. Vedi Storia delle dame , e delle figlie, e delle sorelle della 
Carità. Napoli 1SÌ7 , edizione Stabilim . del Pont ao o. 
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lù , eoa l’ instruzione e col consiglio va rattemperando ma- 
ravigliosamente i mali ioseparabili dalla umana fralezza. 
Vedetele queste anime generose rinunziare al riposo , var- 
care monti , attraversare deserti per farsi intendere da uo- 
mini , pe’ quali è muto l’intero spettacolo dell'universo: ve- 
detele raccogliere famiglie erranti , cercarle nel fondo delle 
foreste , raggiungerle a traverso di profonde voragini , sta- 
bilirne l' iuconsianza , mansuefarle ad onta della barbarie : 
creare ad un tempo in esse un cuore , un’ anima , una mo- 
rale , un catto , una patria : e tatti questi sforzi di magna- 
nimità e di constanza senza alcun ricambio , senza altro sti- 
molo , che la sete del bene degli uomiui (i). 

E son suo campo le piazze od i trivi, le città e le cam- 
pagne, i palazzi e gli abituri, le metropoli più folte, e le 
selve c i deserti. E son suo teatro quelle ampie sale , in 
cui 1’ umanità travagliala in tatto l'orrore di sua corruzione 
addiviene sovente la preda d’inesorabile morte. Si rallegra 
il Cielo , il dirò con altrui parole (a) , e ti sorprende Ut 
terra allo spettacolo di tante donne forti , che scorrono dt 
fila in fila i letti del dolore , umiliano la loro anima rn 
faccia ai poveri , ed agli infermi: gareggiano in atticità 
ed in compassione , accoppiando a tulli i soccorsi della 
umanità le consolazioni tutte del Cristianesimo. E sono 
pur desse queste vittime illustri di carità, che scendono fino 
nel baratro della terra , ove oscure prigioni sprofondaci , 


(1) Vedi storia citata pag. Go. 

(2) Vedi Bellezze della Storia delle Dame, delle Sorelle, e dette 
Figlie delta Carità. Napoli 1847, p. 76. 
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e loro mercè ridivengono alla condiziono di esseri ragione- 
voli coloro, che col marchio della riprovazione sociale sul 
volto apparivano peggiori che fiere nello sdegno della vita , 
ed empi non meno, che sventurati bestemmiavano all’Eter- 
no , c maledicevano agli altari. E son pur desse, che da per 
tutto si mostrano , ove vi abbia degli abbandonali a raccorre 
nelle pubbliche strade, degli erranti a ricondurre in via, dei 
languenti a nutrire , degl’ infelici a consolare. 

Spettacolo giocondo al Cido cd alla terra ! La misera 
pupilla percossa dalla fortuna , o 1' orfanello abbandonata 
dagli uomini in quella stessa età , in cui tante seduzioni 
cruddi van sorridendo alla innocenza , nel cuore c nelle brac- 
cia di questo stuolo sacrato di Vergini ritrova un ricovero , 
il cui fortissimo ricinto i colpi della fortuna e dell'inganno 
non potranno snperare giammai. Nella ingiuria della natura, 
ndl’ obblio della società è pur dolce a questa pupilla, ed a 
quest’ orfana derelitta il sentirsi risuonare all’ orecchio il caro 
nome di figlia e di sorella (i). Un padre celeste le apre le 
braccia , ed ella corre consolata in traccia dell' amplesso di 
Dio. E cosi il debii sesso fatto forte nella santità della leg- 
ge di amore perpcluirà sino ai secoli della consummazione 
del mondo gli effetti sovraumani del comandamento nuovo 
di G. C. , conquiderà il beQardo sogghigno dei nemici della 
Croce, i quali non hanno saputo emulare quell’ opera, e gri- 
derà la filantropia dei novatori falsa moneta della carità 
cristiana. 0 veramente divina Religione di G. C. , la quale 
sola ha potuto , e sola può far tanto ! (a). 


(1) Vedi. Chateaubriand Genie du Christianisme rol. 1. 

(2) Lo glasso Voltaire tratto dalla forza della verità non potè fare 
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E Voi sì. Voi slessi il vedrete , o mici buoni 8anger- 
manesi. Oh 1 qual bello orizzonte non si schiude ai miei 
lumi ? Qual vantaggio , qual bene non mi è lecito sperare 
dal concorso di due volontà fortissime , che mirano allo stes- 
so scopo? È conosciuta da tutto il mondo la volontà bene- 
fica di <jucste Vergini Suore martiri di amore , e pronte 
oggi a sacrificarsi anche pei figli vostri , e pei nipoti. È 
ben nota poi a mo la vostra buona e forte volontà in prò 
dell’opera, che avete implorata dalla Sovrana pietà, e fe- 
licemente ottenuta. Che cosa possono alla fine le difficoltà 
inanimate contro la potenza della umana volontà , quando 
essa è fondata sulla perseveranza vostra mercè la divina gra- 
zia , e sul coraggio , che la Religione di G. C. nelle men- 
tovate Suore infonde? E donde in Voi questa Santa per- 
severanza di volere ? Dalla coscienza , ebo ha saputo ap- 
prezzare la instituzione di queste operose Vergini, inslitu- 
zinne , che riproducendo fedelmente le immagini della ca- 
rità di un Dio fatto-uomo , è addivenuta 1’ opera prediletta 
della Chiesa , la più cara ai governanti (i) , la più gradita 
a Dio. 


a meno di scrivere. Nulla acri di più grande sullo terra , che il sa- 
gri fizio della bellezza, della gioventù, e sovente ancora della più alla 
nascita, che fà un sesso dUicato per sollevare guell' ammasso di tutte 
le umane miserie , la cui rista è cosi umiliante per l’ orgoglio umano, 
c rosi ributtante per la nostra delicatezza. I popoli separati dalla co- 
munione Romana non hanno imitata, che imperfettamente una carità 
cosi generosa. Kssai sur les mocurs, et l'esprit des nations. Ch. Des Or- 
dres religieux pag. 24’J, 

(1) Luigi XVI. in seguilo ad un'elogio recitato a Parigi dal Card 
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Ed io non esito a slanciarmi nel futuro non col guardo 
di un profeta , ma sibbene col guardo della esperienza, che 
mi porta a delle logiche induzioni : cd il mio antivedere non 
sarà smentito. Anche quando io sarò lontano le mille mi- 
glia da qui io udrò con diletto i bei frutti della instruzione, 
della pietà, del buon costume, e della grazia, che a mani 
piene saranno raccolti in questa vostra terra. Dovunque io 
udrò ripetere il nome delle vergini sorelle della Carità , 
penserò , che S. Germano si rese degno anch’ esso di averle 
in seno. Dovunque mi occorrerà di piangere sulle sciagure 
del vizio in quei luoghi , ove le Suore della Carità non so- 
no , io crederò , che il vizio se non del tutto fugalo , perchè 
inseparabile dalla umana fralezza , sarà almeno represso po- 
tentemente in S. Germano. E laddove io udirò l’elogio della 
donna forte , e l’ encomio di una madre di famiglia , ebe 
per la santità della vita, e per domestica virtù prepara un 
lieto avvenire alla generazione novella: quando vedrò tal donna 
nel cerchio dei suoi figliuoli , i quali formano l' incanto della 
sua esistenza , benedire l’ Eterno , allora mi consolerò dicen- 
do — mercè le vergini suore tal sarà fra non guari la donna 
di S. Germano. 

Iddio , lo spero , non isperderà una sillaba sola del mio 
antivedere. E Voi beneditelo eternamente per le misericordie 
usatevi : e pregatelo con effusione di cuore in prò del supre- 
mo Gerarca della Chiesa di G. C. che dall’ alto del Vaticano 


Maury , destinò a S. Vincenzo dei Paoli una statua tra quelle degli 
gli uomini grandi raccolte nel Louvre. Vedi Leoni Op. cit. Annotatimi 
pag. 39. 
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applaude ad opere così pietose : pregatelo io prò del nostro 
pio Sovrano Ferdinando IL* che rappresentante della pote- 
stà divina per la felicità dell'umana famiglia ascoltava con 
benigno orecchio il voto del vostro cuore : pregatelo infine 
pel vostro pastore , il quale pel bene del gregge affidatogli 
sente pii* che ogn’ altro il bisogno deli’ajuto divino. Gd il 
vostro pastore non cesserà di implorare, che scenda sii di 
Voi, e si rimanga sempre in Voi la suprema benedizione del 
Dio Padre , del Figliuolo , e dello Spirito-Santo. 

Benedittio Dei Ormrìpotentis Patri j i$l « Pila )$< et Spiritus-San- 
eli discendili super Vot, et montai semper — Amen. 
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